INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI ORATORIO 2013

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

I VIAGGI DI SAN PAOLO
1. La Conversione (14 Giugno)
2. Il Primo viaggio (21 Giugno)

3. Il Secondo viaggio (28 Giugno)

4. Il Terzo viaggio (05 Luglio)

5. Il Quarto viaggio (12 Luglio)

6. Riepilogo e visione film (19 Luglio)

7. Gita alla Madonna del Castellaccio (26 Luglio)

SECONDO APPUNTAMENTO

· Accoglienza dei ragazzi, preghiera, introduzione e presentazione del percorso fatta dal don.

· I ragazzi poi dovranno presentarsi dicendo ognuno il proprio nome dopodiché vengono divisi in due squadre con il sorteggio delle palline colorate, e ad ogni componente la squadra viene consegnato un cartellino con un simbolo diverso per ogni squadra. I simboli rappresentano una caratteristica del personaggio.

· Merenda preparata dai genitori.

· Bans

· Lettura e drammatizzazione del brano relativo all’argomento del programma della giornata. Durante la lettura del brano viene esposta la cartina dei viaggi di Paolo in maniera che i ragazzi tracciano di volta in volta il percorso e la sosta nelle varie città in cui Paolo ha annunciato il Vangelo.

· Inizio giochi

· Canti per la preparazione della Messa ultimo incontro

· Bans di saluto

Lettura e drammatizzazione del brano atti che parla del primo viaggio.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               IL PRIMO VIAGGIO DI PAOLO

SARA — Ciao a tutti, cari ragazzi! Ben ritrovati, anche oggi continuiamo nella conoscenza di quel personaggio straordinario che è Paolo di Tarso.
Lo faremo raccontandovi le sue avventure di viaggio attraverso le quali entreremo proprio nella vita di Paolo. 
CHIARA — Certamente! Egli è un uomo straordinario che ha segnato per sempre la nostra cultura.
GIOVANNA — San Paolo, eh sì, è proprio di lui che stiamo parlando, aveva una grande passione per il Vangelo: riuscì a convertire centinaia, ma che dico, migliaia, milioni di persone. Ma… proviamo a immaginare di poterlo intervistare. La parola a Paolo!
PAOLO — Grazie, Grazie! Sono lusingato ma credetemi: l’unico mio merito è di aver risposto di sì alla chiamata del Signore.
SIMONA — E’ una vera emozione sentire la tua voce caro Paolo, posso darti del tu vero?
PAOLO — Certo! Ma non essere troppo sorpresa, voi mi sentirete parlare più di quanto crediate. 
SARA — Ah sì, sì,   Ma…vuoi raccontarci qualcosa di te?
PAOLO – Allora vediamo… sono nato a Tarso, una città di una certa importanza, da una famiglia di giudei. 
CHIARA  – Forse i nostri ragazzi sono curiosi di sapere che scuole hai frequentato, che lingua parlavi…
PAOLO – Parlavo greco, il mio nome ebraico è Saulo, ho ricevuto un’istruzione romana, un vero privilegio! A quindici anni ho frequentato la scuola del maestro Gamaliele, dove ho imparato tutto sulla mia religione e sulla storia del mio popolo.
ROBERTA – Mi scusi la domanda, Saulo. E’ stata forse questa sua rigida formazione a spingerla a perseguitare i cristiani?
PAOLO – Sì, ero sicuro che fosse mio dovere farlo, dovevo proteggere la fede di Israele, ma per fortuna il Signore mi ha fermato, mi ha buttato a terra mettendo in crisi tutte le mie convinzioni. Ricordo ancora quella luce accecante e poi il buio attorno a me e dentro di me!
SARA – Ma sentiamo ora come è andata la vita di Saulo, perché ha viaggiato moltissimo, e vissuto tantissime avventure:
PAOLO: con il mio amico Barnaba siamo partiti per mare da Antiochia diretti verso l’isola di Cipro, la trovammo un tale che si chiamava Elimas un falso profeta che viveva vicino a un console romano (persona molto importante). Questo console ci aveva invitato nella sua casa per sentirmi parlare di Gesù, però Elimas cercò di opporsi a me, ed io fissandolo negli occhi denunciai le sue bugie e la sua malizia, il console invece si convertì, ma Elimas avendo rifiutato le mie parole divenne cieco. Da ora in poi il mio nome non sarebbe più stato Saulo ma Paolo, segno della vita nuova che avevo intrapreso.

NARRATORE: Il viaggio di Paolo insieme a Barnaba continua ed arriva ad Antiochia di Pisidia, all’inizio furono accolti molto bene dalla gente, venivano chiamati a commentare le Scritture, i primi a seguire l’insegnamento di Paolo furono i Gentili, chiamati così non perché erano carini e cortesi.  Paolo qui si ammalò gravemente, ma con qualche cura e la forza della fede guarì.

PAOLO: Eh sì, proprio così, ma nonostante le mie sofferenze accoglievo tantissime persone per consolarle e raccontargli di Gesù e del suo messaggio di salvezza tanti si rallegravano e in gran numero si convertivano a Cristo, ma ci furono alcuni che si infuriarono contro di me scacciandomi dal paese, ma nonostante tutto, questo non spaventò ne me ne il mio fedele amico Barnaba. Ci mettemmo di nuovo in viaggio verso Iconio e Listra.

ROBERTA: A Listra successe un fatto straordinario Paolo venne accolto in una famiglia conobbe così un giovane che si chiamava Timòteo, ma ascoltiamo da Paolo cosa successe.

Qui una di noi dovrebbe mettersi per terra e far finta di essere il paralitico, guardando Paolo che predica.

PAOLO: Dovete sapere che in questa città un giorno in occasione del mercato io e il mio amico Barnaba ci mettemmo a predicare a un gruppo numeroso di persone tra le quali c’era un povero paralitico e forse alcune parole che io ho detto su Gesù hanno provocato un effetto particolare sul poveretto, infatti nel suo sguardo si accese una luce di speranza accompagnata da una espressione di intensa sofferenza che mi venne spontaneo di gridargli:

  “Alzati”!! 

“Cammina”!! 

A questo punto il paralitico si alza e comincia a camminare abbracciando Paolo.

Fra lo stupore di tutti egli si mise a camminare, quasi impazzito per la gioia. Tutta la folla cominciò a gridare perché ci avevano scambiato per degli dei e non come apostoli del Signore. Cosa fate? Ho detto subito, siamo esseri umani, convertitevi ha Dio che ha fatto il cielo e la terra, ma nessuno di loro ci ascoltava. Tutto diventava difficile fino a che un giorno mentre predicavo fui colpito alla testa da alcune pietre, caddi a terra coperto dalle pietre sembravo morto ma ero solo svenuto.

Anche qui con delle palline di carta facendo finta che siano pietre si colpisce Paolo che cade a terra facendo finta di essere svenuto e tutto il resto viene letto dal narratore mentre Barnaba e Timòteo portano via Paolo sulla carretta

 NARRATORE; Barnaba e Timoteo caricarono Paolo su una carretta e lo portarono in un’altra città e più precisamente a Derbe, dopo aver messo gente saggia e di fede sincera a capo delle piccole comunità dei credenti.

SIMONA: Avete sentito ragazzi? Povero Paolo! Ma dopo questi eventi gravi Paolo continua il suo viaggio, perché il Signore non lo lascia mai solo di fronte alle difficoltà……ma continuiamo la prossima volta……

Personaggi:

Paolo

Paralitico

Timoteo

Barnaba

Narratore 
Vari che gettano le palline di carta                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
INIZIO GIOCHI

1° GIOCO: Camminare con Paolo e i Suoi Amici

Materiale occorrente: NESSUNO

Siamo a Antiochia e Paolo cammina, qua e là, con i suoi amici ognuno però in modo diverso, vediamo se riusciamo ad imitarli……

Si dividono i ragazzi in due squadre e si schierano allineati in fondo al prato

Dall'altro capo del cortile c'è un animatore che gli dice come procedere verso di lui, indicando il numero di passi da fare e che tipo di passi: per esempio 3 passi da Paolo, 5 passi da Sommo sacerdote, 4 passi da Anania, 2 da Gesù

Passi da Paolo: passi molto lunghi

I passi da Timoteo: un piede davanti all’altro tenendoli a contatto

L'animatore può far indietreggiare chi bara o sbaglia i passi.

Vince la squadra che arriva prima dall'animatore, la quale poi disegna altre 5 caselle del disegno. La squadra che perde risponde alla domanda su S. Paolo

DOMANDA: Come si chiama il maestro della scuola frequentata da Paolo.

2° GIOCO: Percorso Bendato

Materiale occorrente:

· Bende n° 4

· N° 2 Bottiglie

· N° 4 Bicchieri

· N° 2 Imbuti

· N° 1 Recipiente per l’acqua

Si prepara una bottiglia vuota per squadra un bicchiere e un imbuto e un recipiente pieno di acqua.
Le squadre si dispongono in fila indiana. 
Il primo della fila viene bendato, e i componenti la squadra lo devono guidare dando le indicazioni verso la bottiglia, una volta raggiunta la bottiglia  deve mettere l’imbuto dentro la bottiglia  prendere l’acqua con il bicchiere e rovesciarla dentro la bottiglia facendo attenzione di non gettarla per terra. Fatto tutto questo torna alla squadra e parte il compagno successivo.  Terminato il percorso viene verificato chi ha raccolto più acqua nella bottiglia. 

La squadra che vince deve disegnare 5 caselle dell’immagine di San Paolo. La squadra che invece ha raccolto meno acqua se vuole disegnare le 5 caselle dovrà rispondere ad una domanda su S. Paolo. 


DOMANDA: Come si chiamava il falso profeta che Paolo incontrò a Cipro?

3° GIOCO: Gli imprevisti del viaggio

Materiale occorrente:

Nessuno

Le squadre si dispongono in fila indiana e al via il primo giocatore di ogni squadra parte, raggiunge il fondo del campo, torna indietro, dà il cambio al secondo e va a mettersi in fondo alla fila formata dai compagni. Il secondo fa la stessa cosa, dando poi il cambio al terzo e così via. Quando il primo giocatore si trova di nuovo in testa alla fila, riparte, compiendo stavolta il percorso su un piede solo. Al suo ritorno riparte il secondo giocatore e così via. Quando l’ultimo giocatore della squadra torna tra i compagni saltando su un piede, il primo parte per la terza volta, saltando stavolta a piedi uniti. Quando tutta la squadra, a turno, ha compiuto il suo percorso a piedi uniti, il primo giocatore parte per la quarta e ultima volta, procedendo all’indietro, a quattro gambe, movendosi sulle palme delle mani e sulle piante dei piedi. Sempre a staffetta, i suoi compagni di squadra lo imitano. 

Vince la squadra che termina per prima le sue quattro serie di percorsi. La quale disegna 5 caselle dell’immagine di San Paolo. L’altra squadra invece se vuole disegnare le 5 caselle dovrà rispondere ad una domanda su S. Paolo.

DOMANDA: In quale città si reca Paolo dopo che Barnaba e Timoteo lo portarono via con la carretta?

